
idee su d ’un punto così im portante.
Si potrebbe stabilire come cosa certa 

che senza l ’aiuto d ’ alcuna potenza la  
sorte de’ Greci deve cangiare. Avrà 
anche luogo una rivoluzione d ’ idee , 
ma sarà l ’ultima a motivo della lebbra 

dell’ ignoranza e dell’influenza de’ loro 
papà che ispirano loro l ’odio pe’ catto­
lic i, dai quali soli però potrebbero es­
sere illum inati. I  Greci, poveri, e come 
in esigilo nella propria loro patria , 
non sembravano esistere che per esse­
re schiavi de’ T urchi, quando l ’ele­
mento che bagna l ’isole e le coste da 
essi abitate colpì i loro sguardi.Vidersi 
allora dell’isole di cui s’ignorava l ’esi­
stenza sortire dall’oscurità, e spiegare 
la loro bandiera pervenire a trafficare 
ne’ nostri porti. Tra g l’isolani Greci gli 
abitanti d ’id ra  furono i prim i a farsi 
vedere. Deboli pur essi, come lo  è ogni 
cosa nel suo principio ,diriggevano tre­
mando le loro navi con piccole vele , 

e non s’ arrischiavano al di là  deJl’A r­
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